Assemblea Popolare del 26 febbraio 2008

Casa del Popolo di Strada in Chianti

Ho rivolto al Sindaco il pubblico invito (con una nuova interrogazione, presentata nei termini del regolamento ed inviata anche al Prefetto che non è stata ammessa al prossimo Consiglio in violazione del Regolamento), per poter  conoscere  il  contenuto della comunicazione inviata per posta elettronica, con la quale il suddetto annunciava le sue dimissioni  e quelle della sua Giunta. 

Ciò avveniva all’indomani della conferenza dei capigruppo, con la quale il sottoscritto e la signora Rosalba Lo Paro, erano riusciti a far togliere dall’ordine del giorno la delibera, riguardante le nuove costruzioni a Strada in Chianti ed a far riammettere le  tre interrogazioni che erano state vergognosamente cancellate al nostro Gruppo.

Di queste dimissioni dovrà rispondere obbligatoriamente in Consiglio, ma molti  si domandano il perché di una reazione così inconsulta, di fronte ad un comportamento di piena e completa  responsabilità di due consiglieri, di cui uno è la Capogruppo di Maggioranza e l’altro, ovvero il sottoscritto, è ormai il capo indiscusso dell’opposizione, al di là del fatto che Giuliano Sottani ha ancora il gruppo più numeroso.

Ci domandavamo il perché di tanta fretta, senza avere avuto l’opportunità, o meglio la volontà,  di consultare la popolazione di Strada in Chianti .

Ci domandavamo anche il perché di una reazione così poco equilibrata, peraltro attestata da una lettera, nei confronti della Consulta di Frazione che ha tutto il diritto di riunirsi come e quando vuole, senza aspettare i comodi di chi avrebbe forse voluto scansare il non facile impegno e soprattutto essere libera di decidere in piena autonomia.

Abbiamo avuto la riprova, con questo comportamento “bizzoso” del Sindaco, che quello che noi abbiamo sempre fortemente temuto, è purtroppo vero: interessi economici occulti, che sono troppo forti e passano sopra a qualsiasi altra considerazione, sia politica, sia di umana comprensione della volontà popolare.

E’ questo tipo e questo modo di far politica che io ho sempre pubblicamente  combattuto e fortemente denunciato, inascoltato, almeno per ora.

Sarebbe stata apprezzata da tutti ( e lo sarebbe ancora)  la decisione di attenersi al Regolamento Urbanistico del 2003 ed edificare solo e soltanto quello che era lì previsto, vale a dire un terzo di quello che si vorrebbe approvare ( 3200 mc. contro 11.100 mc.); per  il Sindaco  non sarebbe stata una disfatta, ma  un segno di saggezza, che avrebbe meritato rispetto.

Ciò anche in considerazione del fatto che le nuove unità derivate in totale dallo strumento urbanistico non sono quelle dichiarate dall’Amministrazione, ma almeno il doppio, vale a dire oltre 1000, dal 2002 ad oggi, in una situazione similare e forse proporzionalmente superiore a quella del Comune di Campi Bisenzio.

Mi auguro che il Popolo, abbia ormai avuto modo di conoscere l’indole del Personaggio, si ricordi alle prossime elezioni di quanto sta accadendo in questi giorni e dia una sonora lezione all’attuale amministrazione, ovvero al sedicente partito democratico che, almeno qui a Greve,  ha operato, almeno fino ad oggi, sotto falso nome, perché non c’è niente di democratico nell’ attuale comportamento dell’Amministrazione. Ad ogni buon conto il Consiglio del 5 marzo dovrebbe essere rimandato, perché a mio parere in contrasto con la legge 28/2000 ove all’art.9 recita testualmente:                                                                                                                                                        

(Disciplina della comunicazione istituzionale e obblighi di informazione)

 1) Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie funzioni.

Per tale motivo ho già chiesto almeno il parziale differimento di alcuni punti del Consiglio del 5 marzo a dopo le elezioni politiche ed in denegata ipotesi, valuterò l’opportunità di  chiederne l’annullamento, nelle forme e nei modi stabiliti dalla Legge.
Roberto Migno

